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FESTA IN FAMIGLIA SENZA TROPPI SPRECHI 

Un Natale «formato 
ridotto»: sole, neve, ma 

tanta nebbia al Nord 
«Tutto esaurito» nei centri sciistici dell'Alto Adige, buon afflusso nelle altre sfazioni inver
nali - Affollati ferrovie, traghetti, aeroporti - Incidenti sulle strade del nord: 8 morti a Torino 

Scorreria senza ostacoli a Milano 

LADRI INDISTURBATI 
NEGLI UFFICI DEL 

PALAZZO DI GIUSTIZIA 
Hanno saccheggiato la stanza dove vengono conservati i « corpi 
di reato » — Un itinerario da esperii, una sorveglianza inefficiente 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 26 

Nuovo clamoroso furto a pa
lazzo di giustizia: ignoti so
no penetrati probabilmente 
nella notte di Natale, nell'uf
ficio « Corpi di reato » del 
tribunale sottraendone reperti 
e materiale vario: il colpo de
ve essere stato sostanzioso e 
Importante, visto 11 riserbo 
strettissimo e Impiegabile 
adottato dal carabinieri di 
guardia e dal magistrato di 
turno. Claudio Avallone. 

Il furto e stato scoperto 
alle diciassette circa del po
meriggio di Natole. Al terzo 
plano, davanti alla stanza n. 
41 dove la seconda sezione 
penale del tribunale si riuni
sce per la camera di con
siglio I carabinieri hanno no
tato una serie di pacchi scar
tocciati e disseminati lungo 
il corridoio. La porta della 
stanza era aperta e presen
tava evidenti segni di scasso. 

I carabinieri, entrati nella 
stanza, hanno rintracciato al
tri pacchi aperti e alcuni ar
nesi da scasso. 

Un esame del materiale 
giacente alla rinfusa per ter

ra, consentiva immediatamen
te di localizzare da dove era 
stato prelevato: i pacchi pro
venivano dall'ufficio corpi di 
reato del tribunale, che è si
tuato esattamente sotto alla 
stanza iorzata. L'ufficio in 
questione ha una sola porta di 
ingresso, al secondo piano, ma 
è una porta di ferro munita di 
sbarre: essendo troppo robu
sta 1 ladri l'hanno evidente
mente scartata. Hanno pre
ferito penetrare nella stanza 
corrispondente, situata al pia
no superiore, e di qui, evi
dentemente, calarsi da'la fi
nestra al secondo piano. 

Quello che colpisce e che i 
ladri hanno agito in perfetta 
sicurezza: non si sono preoc
cupati probabilmente di non 
fare rumore, hanno lasciato 
tracce evidentissime, hanno 
sparpagliato .Perfino nel corri
doio i pacchi aperti del cor
pi di reato che non Interessa
vano. Tutto ciò sta a indicare 
che non solo 1 ladri erano 
sicuri di non essere disturba
ti, ma erano altrettanto sicu
ri che non avrebbero incon
trato ostacoli durante la «ri
tirata ». 

Che cosa sia stato sottrat

to non si sa ancora: nessun 
Inventario è stato effettuato, 
essendo fuori Milano 11 can
celliere che dirige l'ufficio. 

Il dato certo, e che i la
dri sono andati a colpo sicu
ro: le loro Informazioni era
no precise e il hanno portati 
ad un ufficio non facilmente 
rintracciabile. Chi ha com
missionato l'impresa, non ha 
lasciato nulla al caso. 

E niente al caso venne la
sciato da chi, agendo in pie
na e totale sicurezza, incen
diò il 5 ottobre scorso, la 
cancelleria della Corte d'Assi-
se: In quella occasione l'at
tentato eversivo sembrò veni
re ad offrire supporto ad una 
insultante e aberrante tesi di 
ingovernabilità di Milano 
espressa alla Cassazione dal 
procuratore generale dottor 
Paulesu. 

Col furto di ieri, sia che si 
tratti di delinquenti comuni o 
di una nuova provocazione, re
sta confermata invece l'Inca
pacità di prevenzione da par
te di chi ha 1) compito di 
presiedere alla sicurezza de) 
palazzo. 

Maurizio Michelini 

Uccide l'amico d'osteria dopo 
una malinconica bicchierata 

FERMO. 26 
Potrebbe sembrare una sto

ria di sangue dell'800, se la 
realtà non fosse drammatica
mente ancorata alla vita del 
nostri giorni. Un uomo di 39 
anni. Renato Remla, ospite 
« volontario » (quindi poteva 
entrare e uscire quando vo
leva) dell'Ospedale psichiatri
co di Fermo è stato ucciso a 
coltellate l'antivigilia di Na
tale In una viuzza del cen
tro storico. Remla, muratore 
di Fermo, dedito all'alcool, 
specie dopo la morte della 
madre, era stato accolto allo 
Psichiatrico perché ormai 
senza casa e senza lavoro. 
Certamente non era un vio
lento né un pericoloso, e quin
di non necessitava di controlli 
particolari. 

Potendo uscire liberamen
te, qualche volta si fermava 
in alcune osterie che ben co
nosceva e dove aveva delle 

amicizie di bicchiere. Una di 
queste era Antonio Morresl, 
un uomo di 46 anni, dalla vi
ta familiare e lavorativa mol
to sofferta e travagliata, ag
gravata anche per lui dal vi
zio del bere. La sera dell'an
tivigilia, Remla e Morresl si 
sono ritrovati dentro un'oste
ria di via degli Aceti. 

Come è facile in questi ca
si, tra un bicchiere e l'altro 
nascono divergenze, che di
ventano veri e propri litigi. 
E questa volta é finita male. 
Separati dentro l'osteria da 
altri avventori e spediti fuori, 
Remla e Morresl si sono ri
trovati su via Garibaldi, già 
buia per l'ora avanzata, e 
Morresl avrebbe concluso l'al
terco accoltellando Remla al 
cuore. Nessuno ha assistito 
a questo momento, e Mor
resl nega le sue responsabi
lità, non convincendo però le 
autorità che lo hanno arre

stato per omicidio. Remla é 
morto mentre veniva traspor
tato In ospedale dalla au
toambulanza chiamata con il 
«113». 

Tut ta la storia respira una 
aria di miseria, propria di 
un mondo sottoproletario fer
mano, che l'atmosfera natali
zia tenta di coprire, ma la 
cui esistenza è spesso dram
maticamente testimoniata da 
fatti come questi, che Im
mancabilmente da qualche 
anno si verificano sotto Na
tale. E' chiaro che in que
sto episodio le vittime sono 
tutte e due: vittime della po
vertà, della solitudine, della 
disoccupazione. 

Quando non ci sono luci, 
regali, pranzi e amici a far 
dimenticare per un po' la vi
ta, si ricorre al vino, che si 
mescola con la rabbia porta
ta dentro. E con un niente 
ci scappa 11 morto. 

Padre e madre suicidi davanti 
al figlioletto e alla nonna 

Il primo sguardo all'indletro sul Natale appena passato, ci rivela un tono se non proprio minora, cerio non trionfali
stico. Le notizie sul «Natale consumistico» sono contraddittorie. A Roma, ad esemplo, dove peraltro si è registrato un 
grande afflusso nel negozi, la giornata del Natale e trascorsa nelle case, all'Insegna della massima tranquillità, con un 
traffico definito pressoché inesistente sia nelle strade cittadine che su quelle consolari. A Napoli, i primi dati parlano di 
vendite calate di un buon 30 per cento, di scarsi affari nelle «boutiques» e nei negozi specializzati: di scarso traffico 
cittadino; affollato invece l'aeroporto. A Bari, si parla di buone vendite (non inferiori agli anni scorsi), di grande movi-

mento sulle strade (negli ulti
mi tre giorni, un movin.cnto 
di 70 treni straordinari, e il 
rientro di oltre 90 mila lavo
ratori emigrati). Così a Pa
lermo, con grande afflusso 
nelle località turistiche (so
prattutto Taormina Cefalù, 
isole Eolie, 10 mila macchine 
traghettate da Villa S. Gio
vanni a Messina in soli 4 
giorni); un buon movimento 
turistico, anche se non ec
cezionale, si registra in Ca
labria e in Abruzzo nelle sta
zioni di sport invernali; in 
Umbria (soprattutto a Peru
gia e ad Assisi), in Toscana 
(buon afflusso sull'Abetone). 

Il « tutto esaurito > è regi
strato invece in Alto Adige e 
a Cortina in, modo particolare; 
in tutto si parla di circa CO 
mila presenze. 

Non mancano, nella cornice 
di una giornata un po' sonno
lenta, le notizie che ripor
tano il sapore delle antiche 
tradizioni. I presepi del '700 
allestiti in alcune chiese a 
Napoli; le grandi ceste di 
arance e mandarini, addob
bate di nastri colorati, davan
ti ai presepi del Materano: i 
riti tradizionali nell'entroterra 
di Caltanissetta e Agrigento: 
il Natale internazionale del 
Brennero: la « messa delio 
spadone » nel Friuli-Venezia 
Giulia: il presepe marino nel 
porticciolo di Camogli; le cen
tinaia di falò dell'Irpinia. Ma 
in genere, la crisi e le preoc
cupazioni economiche hanno 
attutito le luci del Natale, con 
luminarie quasi ovunque più 
ridotte e acquisti più oculati. 

Molto meglio il Natale me
teorologico, che ha visto sole 
quasi ovunque e temperatura 
assai mite al Sud. 

La nebbia ha invece intri
stito il clima al Nord. Sotto 
la sua morsa, con visibilità 
scarsa e notevoli difficoltà di 
traffico, sono Milano, Bologna, 
Torino, fitti banchi gravano 
sulle autostrade, dove la cir
colazione resta intralciata e 
pericolosa. Visibilità ridotta a 
poche decine di metri in tutta 
la Lombardia; nebbia anche 
su tutto il litorale marchigia
no e nebbia anche in gran 
parte del Veneto e soprattutto 
a Venezia dove, dopo una leg
gera schiarita, la situazione 
è tornata a peggiorare. 

In gran parte dovuti alla 
nebbia sono anche i numerosi 
e gravi incidenti stradali clic 
si sono verificati nelle due 
giornate festive. Due morti nel 
Bergamasco per una macchi
na finita in un canale a causa 
del fondo stradale ghiacciato: 
otto morti e un ferito in due 
incidenti a Pincrolo e a To
rino; 7 feriti sull'Autosole, tra 
Reggio Emilia e Parma: 13 
feriti in un tamponamento a 
catena sull'A-14 per Bologna, 
nei pressi del casello di San 
Severo; sette bambini dì Ro-
becchetto (Milano) che cam
minavano per le strade del 
paese mentre la zona era im
mersa in una fitta nebbia, so
no stati travolti alle spalle 
da una «: Mini Minor ». Uno 
dei ragazzi, quattordicenne, è 
rimasto ucciso, uno è gravissi
mo ed un terzo è stato giudi
cato guaribile in sette giorni. 
Gli altri quattro sono fortuna
tamente illesi. 

Inoltre, sulla statale Valas- i 
sina, presso Como, una mac- j 
china, con cinque giovani a i 
bordo, è finita contro un muro 
a causa del fondo ghiacciato: 
due morti e tre feriti. Tampo
namenti e incidenti anche al 
Sud, tra cui due mortali, a 
Dragona (Enna) e a Franca 
villa Tirrena, presso Messina. 

PERUGIA. iB 
Un noto professionista pe

rugino, titolare di un gras
so gabinetto d'analisi, Mar
cello Centamorl di 50 anni e 
sua moglie Ave Merla Mena-
gueale di 49 Anni, si sono spa
rati Il giorno di Natale, sotto 
gli occhi del figlio di dieci 
anni e della nonna materna 
Invano l'anziana signora e il 
piccolo s'erano sforzati di cal

marli, nel corso di uno dogli 
ennesimi furibondi litigi co
niugali: l'uomo a un certo 
punto ha preso una rivoltel
la e s'è ucciso con un colpo. 
La moglie ha usato la stes
sa arma, strappata al marito 
In fin di vita. Ora è ricove
rata all'ospedale in gravissi
me condizioni. 

L'agghiacciante, fulminea 
scena e avvenuta In una vil

letta a Bonegglo, alla perife
ria di Perugia, dove la fami
glia Centamorl proprio negli 
ultimi anni si era fatta co
struire una seconda casa dove 
di solito trascorreva le feste. 
Nessuno, la mattina di Nata
le, era con loro: né è stato 
possibile chiamare vicini che 
alutassero la nonna e 11 nipo
tino a mettere pace prima 
che accadesse l'irreparabile. 

Dilaniata in ascensore dai 
««fuochi» presi per le feste 

BARI. 26. 
Uno scatolone di polvere 

per la fabbricazione di petardi 
e altri giochi pirotecnici ha 
provocato una mortale disgra
zia la notte di Natale: 6 
esploso nell'ascensore di un 
palazzo uccidendo un'anziana 
donna e ferendo altre due 
persone. 

La vittima. Angela Caprlatl 
di 55 anni, portava appunto 
con sé lo scatolone esplosivo: 
non si sa se per usarlo perso

nalmente o se perchè la sua 
famiglia ne fa addirittura 
commercio clandestino sotto 
le feste. Fatto sta che lo sca
tolone è saltato In aria e l'ha 
dilaniata proprio mentre lo 
ascensore era In moto. E' 
s tata un'esplosione tremenda, 
una vera e propria bomba re
sa più micidiale dal fatto che 
lo scoppio s'è verificato nel
l'abitacolo chiuso. 

Non è stato ancora accer
tato che cosa lo abbia pro

vocato, se cioè lo scatolone è 
caduto in terra o è stato 
« attivato » da un sobbalzo 
dell'ascensore o da una scin
tilla. Alcune pareti attigue 
alla scala sono crollate, la 
donna è stata catapultata 
su un pianerottolo. Il suo 
nipotino. Francesco Loiaco-
no tre anni e un altro con
giunto, Vito Franco di 28 
anni, erano già nell'androne. 
Se la caveranno con venti 
giorni di cure. 

Per un posteggio contestato 
fucilate a LivornQ: 4 feriti 

LIVORNO. 26 
La notte di Natale è sta-

• t a turbata di un drammatico 
e assurdo episodio. Un uomo 
ha sparato contro undici 
persone, ospiti di un vicino 
di casa, con un fucile per la 
caccia al cinghiale. Ne ha fe
rite quattro, una è tra la vi
ta e la morte. 

La sanguinosa vicenda è 
na ta da una lite per un'au-

i to posteggiata nell'aia di una 
casa colonica, in località Ca
stellacelo di Montenero, vi

cino a Livorno. Lo sparatore, 
arrestato, si chiama Vincen
za Panlchelll. 53 anni. 

I feriti sono: Paola e Mas
simo Bertocchlnl. 27 e 28 
anni, Andrea Simontl 18 an
ni e Mirco Ceccantl, 19 anni, 
tutti di Livorno. I giovani, in
sieme ad altri cinque amici, 
erano andati a festeggiare 11 
Natale a casa di Elio Casali, 
che è confinante con quella 
del Panlchelll. Fra 1 due si 
erano già verificati più volto 
episodi di Intolleranza. 

Il Panlchelll, che ha la re
sidenza poco distante dalla 
casa colonica, si è accorto 
che nell'ala di quest'ultima 
era posteggiata un'auto degli 
amici del vicino ed è nato 
11 diverbio col Casali. Improv
visamente il Panlchelll ha 
estratto dal baule della sua 
auto un fucile, ma è stato di
sarmato. Poco dopo, però, si 
è affacciato ad una finestra 
del primo plano, con un al
tro fucile, e ha fatto fuoco 
più volte, ferendo 1 quattro. 

Attentato al parco macchine 
della SIP sede di Padova 

PADOVA. 26. 
Due attentati sono stati 

compiuti a Padova contro la 
Sip l'altra notte. In via Crc-
acini alcuni sconosciuti han
no lanciato una decina di 

1 bottiglie incendiarle contro 11 

parco macchine della Slp, 
distruggendone alcune. 

Poco più tardi, altri ordi
gni Incendiari sono stati lan
ciati contro il garage della 
abitazione del dott. Giorgio 
Zanon, docente universitario. 

Per errore, però dal momen
to che (come conferma il 
solito volantino fatto arri
vare alla stampa) si voleva 
colpire ring. Giorgio Zanon, 
omonimo del docente univer
sitario, direttore della Slp di 
Padova. 

Per l'Italicus interrogatori festivi nel carcere di Ferrara 

I giudici non mollano la nuova pista 
Di nuovo sentito il teste Aurelio Fianchini che accusa il gruppo Tuti - Sono arrivati agli inquirenti di Bologna alcuni rapporti 
anche dall'Abruzzo - Le preoccupazioni dei fascisti aretini - Si cerca la ragione vera che ha spinto il fascista Franci a costituirsi 

Sequestrati documenti, armi e materiale fotografico 

Preso brigatista a Pavia 
in un «covo» delle B. R. 

Catturato mentre entrava in un appartamento preso in affitto con un altro 
uomo e una donna - Sembra si tratti del braccio destro di Curcio - Al mo

mento dell'arresto era disarmato 

Nelle foto in alto (da sini
stra): la nebbia ha ostacolato 
Il traffico natalizio nel nord 
del Paese; un'Immagine di 
piazza Navora affollala. 

Dal nostro corrispondente 
PAVIA, 26 

Fabrizio Pelli, un giovane 
di 23 anni, considerato uno 
dei dirigenti più in vista del
le sedicenti Brigate rosse, è 
stato arrestato a Pavia la 
notte fra il 24 ed 11 25 dicem
bre scorsi mentre stava rien
trando nell 'appartamentino, 
affittato con un altro « briga-
dista » ed una donna alla pe
riferia est della città. Nello 
appartamento è stata trovata 
una pistola Beretta calibro 
7,65. numerose pallottole di 
calibro diverso, quattro mi
lioni In banconote da dieci, 
cinquanta e centomila lire 
che gli Inquirenti hanno sta
bilito essere frutto di recen
ti rapine, timbri e punzoni 
per falsificare documenti, nu
merose targhe false o ruba
te, carte d'identità e patenti, 
libretti di circolazione con
traffatti, materiale fotogra
fico, diversi documenti « Ideo
logici » e manuali sulla guer
riglia e sul come comportarsi 
durante la latitanza. 

L'operazione di polizia, che 
è ancora in corso nella spe
ranza (piuttosto vana) di 
l'altro uomo e la donna che 
riuscire ad arrestare anche 
vivevano con 11 Pelli, mira 
quanto meno a stabilire la 
Identità degli altri due « bri
gatisti » dei quali la Polizia 
poossiede le foto rinvenute 
nel piccolo appartamento In 
cui 1 tre vivevano. Le inda
gini scono condotte congiun
tamente dal dott. Cera, dal 
maresciallo Lorber e dal ma
resciallo Balena della squa
dra politica, dal maresciallo 
Iervasl e dal brigadiere Bel
li della Mobile, dal dottor 
Piantone del Nucleo antiter
rorismo di Milano e dal Nu
cleo antiterrorismo di Pa
dova. 

Secondo quanto ha affer
mato 11 questore dott. Bellot-
ti, Fabrizio Pelli deve essere 
considerato 11 braccio destro 
di Renato Curdo, l'evaso In
dicato come 11 comandante 
delle sedicenti Brigate Rosse, 
comunque un individuo di 
primo plano nell'organizza
zione. Egli è latitante dal 
gennaio del 1972 ed è colpito 
da numerosi ordini di cattu
ra per rapina, aassoclazlone 
per delinquere e diserzione. Il 
18 maggio scorso la Corte 
d'assise di Reggio Emilia, 
città dove il Pelli è nato l'il 
luglio 1952. lo ha condannato 
a 10 anni di reclusione per la 
rapina compiuta 11 24 luglio 
1972 al danni della Cassa di 
Risparmio di Bibbiano in 
provincia di Reggio. Il giova
ne « brigatista » è indicato 
come autore, insieme a Re
nato Curcio e Franceschi-
ni (altro membro delle 
cosiddette Brigate Rosse), 
anche d e l l e rapine alla 
C a s s a di Risparmio di 
Scandiano (compiuta lo stes
so 24 luglio di tre anni fa) e 
alle banche di San Gemlnla-
no e San Prospero di Rubiera 

sempre In provincia di Reg
gio Emilia. 

La Questura di Pavia è 
giunta all'arresto del Pelli 
in seguito ad alcuni sospetti 
sorti agli agenti della Vo
lante: l'altra notte sono pe
netrati nell 'appartamento e 
quanto vi hanno trovato ha 
confermato 1 sospetti. Gli 
agenti, guidati dal questore 
che si era portato sul posto, 
si sono appostati e verso le 
22 hanno visto giungere il 
Pelli al quale hanno intima-

Scontro 

a fuoco 

a Locri 
CATANZARO, 26. 

Un carabiniere di 26 anni, 
Giuseppe Clemente, in ser
vizio presso la compagnia di 
Locri, in Calabria, 6 stato fe
rito alla gamba destra nel 
corso di un conflitto a fuoco 
avvenuto stamane sull'Aspro
monte tra una pattuglia di 
carabinieri e un latitante che 
tuttavia è riuscito a dileguar
si. Lo scontro a fuoco è av
venuto sul greto di un tor
rente. 

to di arrendersi. Il giovane 
ha tentato di fuggire, ma do
po una cinquantina di metri 
è stato raggiunto dagli 
agenti Manetto e Guida al 
quali sì è arreso senza op-
pore resistenza. Il Pelli, che 
non era armato, ha dichiara
to di chiamarsi Maurizio 
Bianchi esibendo una paten
te falsa. L'unica cosa che ha 
detto è s tata: «Ma come 
avete fatto a trovarmi? ». Poi 
non ha voluto più dire una 
parola limitandosi a chiede
re d'essere messo a disposi
zione di un magistrato e di 
nominare come suo difenso
re l'avv. Di Giovanni di 
Roma. 

Subito dopo l'arresto Fa
brizio Pelli e stato rinchiuso 
nelle carceri di via Romagno • 
si dove ieri sera ili PM dott. 
Dubolino lo ha Interrogato. 
Gli Inquirenti sono certi che 
l'altro uomo che viveva con 
il Pelli sia Renato Curdo 
pur non escludendo che que
sti, essendo amico personale 
dell'arrestato nel quale sem
bra abbia molta fiducia, ab
bia potuto avere fatto qual
che comparsa nell'apparta
mento pavese che 1 tre ave
vano affittato per un milione 
nel settembre scorso. 

Claudio Greppi 

Un'americana che studiava in Italia 

Uccisa dall'eroina 
ragazza a Firenze 

Arrestato un giovane nella cui camera è stato tro
vato il cadavere - Proiettili e timbri dell'università 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 26. 

(GS.) — Un'altra vittima 
della droga. Una ragazza ame
ricana di vent'annl è morta 
stroncata, secondo I primi 
accertamenti, da una iniezio
ne di eroina Si chiamava 
Chathy Madln. residente a 
New York, -studentessa di re-
Ria a Bologna. Era giunta a 
Firenze da qualche tempo, 
ospite di un suo amico cono
sciuto sei-sette mesi fa. lo 
studente greco Polldoorus 
Poulupolos, 23 anni, domici
liato in via Falchcttl 7. 

Il giovane, nella cui camera 
6 stato trovato 11 cadavere 
della Madln, è stato tratto in 
arresto: egli ha ammesso di 
aver fatto uso di eroina. Nel
la stanza, però, gli Investiga
tori non hanno rinvenuto né 
droga né siringhe. Hanno tro
vato Invece del proiettili per 
arma da guerra e alcuni tim
bri dell'Università di Flren-

, ze. Lo studente, che è stato 
accusato anche di furto e de-

I tenzlone di munizioni, si è 
| difeso sostenendo di aver tro-
! vato i timbri per strada. 

Il giovane, che abita in-
| sleme ad altri studenti (lo 
i appartamento è di sette stan

ze) ha dichiarato alla poli
zia che Chaty Madln, accu-

| so un lieve malessere appe-
' na rientrata a casa. Saranno 
I state circa le 22. Il giovane 
1 non si preoccupò eccessiva-
1 mente: Chaty si sdraiò su una 
[ brandlna e poi sul letto del

lo studente. Cosa sia successo 
durante la notte, lo studen
te greco non ha saputo pre
cisarlo. Egli sostiene di es
sersi addormentato. 

Al mattino, si è svegliato 
molto presto, quando ha udi
to i lamenti di Chaty. Allora 
si è rivolto prima ad alcuni 
amici poi ad un medico. Or
mai, però, non c'era più nulla 
da fare per la ragazza. Cha
ty era già morta. 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA, 26 

Il pomeriggio di Natale le 
finestre dello studio del con
sigliere istruttore Velia, che 
dirige l'inchiesta sull'Itallcus, 
sono rimaste illuminate fino 
a tarda ora. 

Il magistrato, da quando 
Aurelio Fianchini (11 detenuto 
fuggito dal carcere di Arez
zo insieme ad un altro de

tenuto. Felice D'Alessandro, 
e al fascista del gruppo Tuti 
Luciano Frane!) ha fatto cla
morose rivelazioni sulla pre
parazione e l'esecuzione del
l'attentato al treno del Bren
nero, è costretto ad un « tour 
de force»: in breve tempo 
deve verificare una serie di 
circostanze, di particolari, di 
rivelazioni sulla strage del 
treno e nello stesso tempo de
ve condurre a termine alcu
ne Inchieste che giacciono già 
da alcuni mesi sul suo ta
volo. Ad esempio l'Indagine 
sulle Brigate rosse e l'assassi
nio di Argelato (un sottuffi
ciale ucciso a colpi di pistola 
da giovani dichiaratisi briga
tisti). 

E che tra 1 nuovi elementi 
che sul tavolo gli hanno riversa
to gli uomini dell'Antiterrori
smo (avevano scritto che per 
questo sussulto dell'inchiesta 
la magistratura bolognese non 
sembrava intenzionata ad uti
lizzare gli uomini che ave
vano collaborato alla prima 
fase dell'indagine, ma a quan
to pare nelle ultime ore ci 
deve essere stato un ripensa
mento), i carabinieri e la 
guardia di Finanza ve ne sia
no alcuni decisamente Inte
ressanti lo dimostra un parti
colare: dopo aver letto e 
chiosato I fogli contenuti In 
alcuni plichi (alcuni prove
nienti, ci hanno detto. dal
l'Abruzzo) 11 dottor Velia ha 
deciso di andare a sentire nel 
carcere di Ferrara il nuovo 
teste. 

Cosi Aurelio Fianchini. que
sta mattina di Santo Stefa
no, ha visto arrivare il giu
dice istruttore Velia e il pro
curatore capo Lo Cigno. Co
sa 1 due magistrati abbiano 
chiesto a! detenuto, ovviamen
te, non è dato a sapere. Tut
tavia quel pochi addetti ai la
vori che in questa giornata 
festiva si aggirano per 11 vec
chio palazzo di giustizia bo
lognese, o nel paraggi del 
carcere di via Piangipane a 
Ferrara, sembrano sicuri di 
poter delimitare con una cer
ta sicurezza gli argomenti 
principali del colloquio. 

Il primo riguarderebbe al
cune precisazioni ritenute 
quantomal opportune e che si 
riferiscono al modo con il 
quale Fianchini. che si pro
lessa extraparlamentare di si
nistra e che tale era cata
logato dai poliziotti di Ma
cerata, dove l'uomo viveva, 
avrebbe appreso dal Frane1 

particolari sulla strage del-
l'Itallcus. 

Ritorna cloò la domanda: 
è possibile che uno come 
Franci. un fascista di quelli 
«duri» sicuramente al cor
rente di molti segreti del
l'" internazionale nera » s! ab
bandoni a delle confidenze 
con un detenuto qualsiasi e 
per di più di dichiarata op
posta ideologia? * 

Se cosi è stato, un motivo 
ci deve essere, dicono 1 giudi

ci, e questo motivo può forse 
essere identificato in quel 
qualcosa che potrebbe esser
si frantumato nello schiera
mento tetragono della cellula 

nera toscana. SI trat ta del
l'arresto di Tuti? O di qual
cosa di diverso? 

E' sicuro che il « nume tu
telare » di tutti i protagoni
sti della strategia nera in 
Toscana, l'avvocato Oreste 
Ghlnelll, legale di pesci pic
coli e grossi, è molto preoc
cupato della piega che sem
brano prendere gli avveni
menti. Ad esempio, questo lo 
hanno rilevato anche I magi
strati bolognesi, se Franci do
po essere fuggito dal carce
re si è costituito, non può 
non esservi una ragione preci
sa. E tale ragione può es
sere l'insicurezza per le ga
ranzie che dovevano offrire 
I camerati, la paura •<! esse
re fatto fuori, il ricatto, la 
mancanza di una prospettiva 
immediata verso un espatrio 
clandestino. Ma può anche 
essere quella che lo stesso 
Fianchini ieri ha ripetuto ai 
giudici bolognesi: «Io e 
D'Alessandro avevamo con
vinto Franci a rivelare 11 suo 
ruolo e quello del gruppo Tuti 
nella strage dell'Ita)leus e gli 
avevamo assicurato una via 
di fuga verso l'estero in ca
so avesse rivelato quello che 
sapeva. Una volta fuori dal 
carcere, poiché chi doveva 
attenderci con l'auto sotto le 
mura del penitenziario di 
Arezzo non era all'appunta
mento, Franci si sentì preso 
in giro e decise di prosegui
re per la sua strada fino al 
ritorno In carcere ». 

Qualunque sia la verità è 
certo che essa é molto sco
moda per 1 fascisti e Ghinelli 
lo sa. Scomoda perché può 
comunque portare ad Arez
zo ed è Indubbio che in quel
la città c'è un nodo che coin
volge in strette volute uomini 
dell'apparato statale, fascisti 
dichiarati e fascisti « in «e-
greto ». neri in doppiopetto, 
professionisti e squadristi dei 
più violenti. Qualcosa o qual
cuno cementa questi perso
naggi e le loro imprese; qual

cosa, una specie di sicumera, 
di « garanzia in bianco » fi
nora ha permesso il buon esi
to di tutte le operazioni (com
presa quella dell'Itallcua?). 
Ma non é detto che eert« 
situazioni siano indeterlorabi-
II: «d esempio degli spiragli 
si sono aperti dopo la rivela
zione di Fianchini. 

Se non altro Franci e «ta
to costretto ad ammettere che 
prestava servizio alla stazio
ne di Santa Maria Novella 
la notte della strage e che 

il giorno dopo l'attentato se 
ne andò «in vacanza», in 
Abruzzo. Un piccolo spiraglio 
che può diventare una stra
da verso la verità. 

Il varco aperto può portare 
a conclusioni rilevanti, evi
dentemente, se è vero che 11 
rappresentante dei fascisti, lo 
avvocato Ghlnelll si affanna 
a far sapere che nei quaderni 
di uno del detenuti fuggia
schi (D'Alessandro, l'unieo 
che non s) è costituito) ri
trovati in carcere, non vi è 
conferma delle rivelazioni di 
Franci; che una lettera, sem
pre rinvenuta in cella ad 
Arezzo, smentirebbe che la 
fuga fu organizzata per ri
velare all'opinione pubblica la 
verità sull'Itallcus. Comunque 
questi sono elementi che valute
ranno gli Inquirenti bolognesi. 

Ma quando saranno tra
smessi dalla magistratura 

aretina che sembra inspiega
bilmente appassionata all'In
chiesta sulla fuga (presto da 
Bologna la richiederanno par 
connessione, si dice) cosi co
me in passato lo è stata per 
altre Inchieste sul neofaselatl? 

Paolo Gambescia 


